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Giustizia 
Assemblee 
sulla legge 
del Csm 
••ROMA. -' S'Incontreranno 
oggi i giudici delle tre correnti 
minori (Movimento per la giù* 
stizla, Proposta 88, Rinnova
mento), che rischiano di veni
re tagliate fuori dal Csm dalla 
riforma dei meccanismi eletto
rali passata giovedì alla Came
ra. Non e escluso che i rappre
sentanti dei «piccoli» movi
menti decidano di aggregarsi 
per raggiungere il «quorum» 
del 'VX, fissato dalla nuova leg-
& • . • 

SUI problemi della giustizia 
interviene Salvo Ando, respon
sabile socialista dei problemi 
della giustizia con un articolo 

: che compare oggi sull'Aurin//* 
•Una sessione speciale per la 
giustizia - scrive Andò - po
trebbe costituire un utile ante
fatto per potere poi procedere 
nello stesso modo quando ti 
tratterà di affrontare altre rifor
me istituzionali, delle quali pri
ma o poi il Parlamento dovrà 
essere investito». L'idea di una 
corsia preferenziale, per ap
provare velocemente tutte le 

; leggi già vagliate dalle com
missioni che potrebbero mi
gliorare la situazione attuale, 

' non è nuova. Già nel dicembre 
scorso il presidente del Consi
glio aveva detto al vertici del
l'Associazione nazionale ma
gistrati che questa corsia prefe
renziale sarebbe stata messa 
in opera a mano. La settimana 
scorsa, consegnando a Cossl-
ga la ricerca compiuta dal
l'Anni in tutt'ltalia. l'associa-
zinne ha ripetuto la richiesta. 
Delle necessita di approntare' 
riforme accenna anche il mini
stro Vassalli In un'intervista sul 
numero di Panorama etc sarà 
domani in edicola. . , 

Il processo martedì a Lucca Sul banco degli imputati 
L'uomo fu assassinato anche l'amante della donna 
con diciassette coltellate e la figlia, convinta 
nel garage di casa di essere una «maga» 

Uccise il marito? In Assise 
la «Circe della Versilia» 
Il desiderio di impossessarsi di un'eredità da 7 mi
liardi avrebbe spinto Maria Luigia Redoli, sopran
nominata la Circe della Versilia, a uccidere il mari
to, Luciano lacopi, con l'aiuto del giovane amante, 
un ex carabiniere a cavallo, e la complicità della 
figlia. Un giallo con tanto di maghi, tentativi di as
soldare killer con 15 milioni, di cui da martedì si 
occuperà la Corte d'assise di Lucca. 

: ' ' ' DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BKNASSAI 

• • VIAREGGIO. Maghi, fattu
re, mancati killer, una moglie, ' 
un giovane amante e un mari
to troppo ricco, dì 19 anni più 
vecchio della consorte, ucciso . 
con diciassette coltellate nel 
garage di una villetta di Forte 
dei Marmi nel pieno della sta
gione balneare. Tutti gli ingre- ' 
dienti per un giallo di mezza 
estate che, da martedì, saran
no chiamati a sbrogliare I giù-

• dici della Corte d'assise di Luc
ca. Sul banco degli imputati, 
ovviamente, la moglie, il giova
ne amante e la figlia di lei, ac
cusati di omicidio premedita
to. Che altrettanto ovviamente ' 
da otto mesi negano disperata
mente. • 

Quel marito. Luciano laco
pi, taccagno nonostante pos
sedesse immobili per quasi 7 

miliardi, la cinquantenne Ma
ria Luigia Redoli, soprannomi
nata la Circe della Versilia, 
proprio non lo sopportava più. 
E quando alla meta di luglio 
dello scorso anno le disse che ' 
non era più disposto a soppor
tare i suol •capricci- e a mante
nerla insieme al suo giovane 
amante, la donna avrebbe ab
bandonato l'Idea di ricorrere 
alla magia nera per disfarsi 
dell'indesiderato consorte e lo 
avrebbe colpito con 17 collel-
late nel garage della villetta di 
Forte dei Marmi dove risiede
vano insieme ai figli, Tamara e 
Diego. Ad aiutare material
mente Maria Luigia Redoli, la 
sera del 17 luglio, sarebbe sta-
to. secondo I accusa, l'amati- . 
te, Carlo Cappelletti, 25 anni, 
ex carabiniere a cavallo, origi
nario di Norma, In provincia di 

, .• mmmwww 

Marta Luigia Rado», la «Orca della Versilia». H ctonio del funerali! del marito, Luciano lacopi (nella foto in ulta) 

Latina, con alle spalle un'espe
rienza di pastore, ohe da qual
che mese la donna aveva «am
maliato» come la maga Circe, 
scarrozzandolo su e giù per I 
locali alla moda della Versilia 
e lasciandogli credere di atten
dere un figlio da lui. 

Anche la figlia delta vittima 
(forse Illegittima come II fratel
lo Dario, la cui posizione è al 
vaglio del tribunale dei mino

renni), Tamara lacopi. «foto
copia» della madre, sarebbe 
stata a conoscenza del piano 
della donna di uccidere il pa
dre per impossessarsi di quei 7 
miliardi e vivere felice. Anche 
lei, come la madre, crii un'a-
depta della magia, anzi e con
vinta di possedere potè ri para
normali, e dimostrava II suo 
amore «filiale» confidando 
lunghi spilloni nella foto del 

' padre. Secondo il gli.dice 
istruttore di Lucca. Marella. 
Spada Ricci, Tamara -odiiiv.i il 
padre almeno quanto la ma
dre». E la ragazza era premerne 
quando la madre consegi o 15 
milioni a Marco Portigal un 
mago, perché le trovasi-, un 
killer per uccidere il m.irllo, 
dopo che un altro «vegger.le» si 
era rifiutato di fornirle un Filtro 
dimorte. 

Aspromonte 

Un covo 
della mafia 
4 arresti 
«•CITTANOVA (Raggio Cala
bria). Quattro persone-idi cui 
tre latitanti,- sono state arresta
te all'albaailertaal carabinieri 
in un rilugio in'Aspromonte. I 
quattro fanno parte del 'grup
po di fuoco» del Clan d e l u s o -
Albanese di Cittanova, dìi oltre 
20 anni in lotta con quello riva
le dei Facchincrl In unii falda 

1 che ha provocato finora deci
ne di morti e feriti. 

r' Gli arrestali sono Camillo 
'ji- Bruzzl. di 35 anni: Serafino 
* Bcrlmgicri. (22) Vincenzii Tro-

peano, (27) ; Luciano Piromal-
li. (22) .1 quattro, tutti di Citta-
nova, sono stati arrestati in un 
nfugio in pieno Aspromonte, 
che era stato abilmente mime
tizzato e clic era stato circon
dalo fin dalla tarda serata del
l'altro Ieri da ingenti reparti 
dell'Arma. Dentro il covo i ca
rabinieri hanno trovato quattro 
lucili automatici, una pistola 
calibro 7.65 con otto cartucce, 
un chilogrammo e mezzo di 
esplosivo al plastico. 900 
grammi di gelatina, tre bombe 
da 350 grammi ciascuna. 

Dopo essersi ritenuta offesa dal libro «scritto» dai bambini del grosso centro del Napoletano 
l'amministrazione comunale chiede «aiuto» per eliminare il soffocante peso della malavita 

Arzano sarà « 
Il libro *lo speriamo che me la cavo*, dopo aver avuto 
pesanti critiche ad Arzano ha provocato un effetto pc-, 
•sitivo: il consiglio comunale ha approvato all'unanimi
tà un documento in cui. si chiede un potenziamento 
delle forze dell'ordine e un Intervento atto ad elimina
re la malavita che ha già compiuto in paese quattro 
omicidi dall'inizio dell'anno. Il documento Inviato an
che al presidente dell'Antimafia Chiaromonte. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITOFAINZA 

I» 

M NAPOLI. Il divertente e 
drammatico spaccato di Alza
no scrìtto dal bambini nei loro 
temi (raccolti dal maestro 
Marcello d'Orla), dopo aver 
scatenato una vivace polemi
ca fra il sindaco e l'autore del 
volume hanno portato ad un 
fatto concreto. Il consiglio co
munale ha votato all'unanimi
tà un documento nel quale si 
chiede l'Intervento del mini
stro degli Interni, Gava, per 
aumentare la presenza delle 
forze dell'ordine - In questo 

centro afflitto dalla malavita: 
come del resto altri paesi di 
quest'area definita in passalo 
il triangolo della morte. 

Il volume sta avendo un 
grandissimo successo (in al
cuni quartieri popolari sono in 
vendita le fotocopie del libro a 

: cinquemila . lire, ripetendo 
un'operazione già riuscita 
con l'ultimo libro di De Cre
scenzo), anche perché nella 
loro poetica e sgrammaticata 
prosa i bambini danno un 
Idea molto realistica della si-

tuatkme napoletana. Case 
cadenti. «tTUt^irje|oc>ll blesi-
sterttl, fa presènza detta ca
morra, una assistenza sanita

ria deflcltaria^emergono.terDa 
dopo tema. .' 

Il sindaco di Arzano subito 
dopo l'uscita del libro accuso 
l'autore. Marcello d'Orla, di 
avere criminalizzato il paese, 
di non aver messo in rilievo i 
fatti positivi, le realtà diverse 

. da degrado descritto. 
Poi una pausa di riflessione 

ha fatto stilare un documento 
nel quale al ricordano: quattro 
ammazzati in due mesi, I due 

; morti da overdose, un vertigi
noso aumento di rapine, furti, 
scippi, spàccio di stupefacen
ti, la sfiducia della gente che 
non denuncia neanche più i 
reati alle forze dell'ordine. 
L'amministrazione del grosso 
centro napoletano evidente
mente sta facendo autocritica, 
«slimolata» dai temi dei suoi fi-
Si' 

: " Ad Arzano, appena otto an-
,nt.!a, i carabinieri andavano 

' ad Indagare sul deliri! di ca
morra in bicicletta e nolo do-

.pò una denuncia .del mass, 
"media su questo Incredibile 

". stato delle forze dell ordine, 
arrivarono I mezzi e venne ini-

, zlata la costruzione di una ca
serma dei carabinieri (2 mi
liardi e mezzo) che potrebbe 

. ospitare il doppio dell'attuale 

. e ridotto organico. 
I rappresentanti dei partiti 

in consiglio comunali hanno 
comunque chiesto d: essere 
ricevuti in delegazione dal 

, prefetto, In maniera da sensi
bilizzare le autorità ai proble
mi della zona. Lu criminalità 
infatti investe una vasta area, 
che non comprende soltanto 
questo grosso centro lille por
te di Napoli, ma anche una 
vasta fascia della periteria del
la metropoli. 

II sindaco Domenico De 
Rosa non trova incoerenza 

azzini 
nell'atteggiamento dell'a mnii-
,nÌ5trazioi\eche, dppoaytr <ic-

' cusato il libro' di dare u r s vi
sione distorta, vara una richie
sta di --aiuto», «lo -sperliimo, 
che me là cavo», secondo De 
Rosa offrirebbe di Ariano iuta 

. visione parziale, mentre fi so
no anche tanti fatti positivi, Ira 
cui gli sforzi dell'ommirnsua-
zione per una migliore qualità 
della vita nella cittadina. Se 

. uno si trova u passare per Ar-
zano pero istintivamente? dà 
ragione ai bambini. Se poi si 
parla con gli attuali ragliami 
delle elementari il libro di 
Marcello D'Orla sembra osse-
re il frutto di cosa pensano i 
bambini oggi del loro piieite.' 
Ma chissà da quanto tempo il 
sindaco non paria con gli 
alunni della «cuoia eterne ri la
re di Arzano; chissà se ci ha 

' mal parlato, se si * mal chie
sto dove e come questi bam
bini vivono, giocano e si pre
parati© at futuro. ' • • • • • 

Per il fallimento dei «Diari* 

«Scivolone» di 
condannato per bancarotta 
Primo campanello d'allarme per Giancarlo Parretti. Il 
tribunale di Napoli lo ha condannato a tre anni e 
dieci mesi per bancarotta fraudolenta. La vicenda ri
sale all'81, con il fallimento della catena dei «Diari». 

i- Dagli Usa si fanno sempre più insistenti le voci sul 
coinvolgimento della «Time Wamer» nell'operazione 
«Mgm» del finanziere umbro. E l'alto commissario 
Domenico Sica continua le indagini sul riciclaggio. 

MAURIZIO FORTUNA 

• 1 ROMA. La notizia della 
condanna di Giancarlo l'arreni 
e arrivala insieme alle indiscre
zioni sulle sue difficoltà econo
miche, nel momento in rui de
ve «chiudere» per l'acquisto di 
una delle più prestigiosi ; «ma
jor» hollywoodiane, la »Mgm» 
United Artist. Ma la pera che 
gli e stata inflitto dal tribunale 
di Napoli, tre anni e dice I mesi 
(due anni condonati), risale . 

' al 1981, quando cessarono le 
pubblicazioni i quotidiani che 
facevano parte della catena 
dei «Diari», fondata due anni 
pnma, nel 1979. In Campania 
il quotidiano non ebbe fortu-

'•na Rondato da Parretti insie
me ad altri tre soci, il «Diario» 
usci in Campania in due edi
zioni, a Napoli e Caserta men
tre una terza edizione, a Saler

no, non riuscì mal ad andare 
oltre II numero 0. Ncll'8l ces
sarono le pubblicazioni, e due 
anni dopo le società editrici, la 
Sec e la fotografica, vennero 
dichiarate fallite. A quel punto 
prese il via l'inchiesta giudizia
ria. 

Panetti fu imputato, Insieme 
ad altre sei persone, per ap
propriazione indebita di libri 
ed altri registri contabili. In 
particolare, il finanziere umbro 

' non avrebbe effettuato i versa-
' menti previdenziali per i gior

nalisti dei due quotidiani. Da 
qui la condanna per Panelli. 
per il quale il pubblico ministe
ro aveva chiesto una pena an
cora più pesante, quattro anni 
e sei mesi. 

Non e la prima volta che il 

discusso finanziere il trova a 
lare 1 conti con la giustizia. Ne
gli anni passati fu già arrestato 
per appropriazione indebita 
(pena poi condonata) e 
nell'81 venne anche arrestato 
perché coinvolto In irregolari! > 
nella gestione economica del 
•Siracusa calcio». Ma questi 
•inlortuni» non hanno mai im
pedito a Giancarlo Parretti una 
folgorante scalata nel mondo 
dell'alta finanza, culminata 
con lo sbarco ad Hollywood, 
Legami politici: prima con il 
democristiano Graziano Ver
zotto, poi fuggito dall'Italia do
po il crack Sindona, quindi 
con 1 socialisti, in particolare 
con Cesare De Michclis, fratel
lo del ministro degli Esteri e at
tuale presidente della -Patrie 
communlcatlons», la holding 
che ù considerata la cassaforte 
del gruppo». 

La «mente» di tutte le disin
volte operazioni finanziarie di 
Giancarlo Parretti e comunque 
Florio Fiorini, ex direttore fi
nanziario dell'Eni ai tempi del
la P2. Grazie alla «Sasca-, la fi
nanziaria svizzera attraverso la 
quale passano tutte le opera
zioni finanziarie del gruppo. 
Parretti sta cercando di mette-

Giancarlo Parretti 

re Insieme i soldi per comple
tare l'acquistò della -Mgm-. Il 9 
aprile dovrà pagare la rata pre
vista di cinquanta milioni di 
dollari, mentre il 30 aprile do
vrà versarne altri 850. Ma dagli 
Usa 6 giunta la notizia che In 
realtà, dietro tutta l'operazione 
e i sia un altro colosso del mon
do della comunicazione, la 
•Time Warner». 

La condanna del tribunale 
di Napoli, comunque deve 
suonare come un campanello 
d'allarme per Parretti. Da alcu
ni mesi su di lui sta indagando 
l'alto commissariato per la lot
ta alla mafia. Di recente Dome
nico Sica ha iniziato ad inda
gare su quella che si sospetta 
possa essere la vera attività del 
finanziere umbro: il riciclaggio 
del denaro «sporco-. 

Secondo gli italiani 
per giudici e politici 
niente Massoneria 
• • ROMA La Massoneria, per 
il 31 per cento degli italiani 6 
un'organizzazione per fare 
carriera; per un altro 27.5 per 
cento è una pericolosa orga
nizzazione i antidemocratica, 
perii 14,4 percento un residuo 
innocuo del Risorgimi ,'nio. So
no questi i risultati di un son
daggio su uomini pubblici e 
Massoneria, che il settimanale 
Epota pubblica nel prossimo 
numero in edicola In seguito 
alle polemiche sul caso Velia, 
il magistrato bolognese cui il 
Csm ha negato la promozione 
perché massone. Il sondaggio 
e stato realizzato -data Swg di 
Trieste allo scopo di legistrare 
l'opinione degli italiani a pro
posito della compatibilità tra 
cariche pubbliche e iscrizione 
a logge di tipo massonico. La 
prima evidenza é cine poco 
meno di un Intervisto to su tre 
sa cos'è la Massoneria. Quanto 
alle finalità dell'organizzazio
ne, i laureati ci vedono soprat
tutto la possibilità di carriera 
per gli iscritti, mentre c'è una 
quota considerevole di 55-
64onnl che considera la Mas
soneria un contropoiere peri
coloso per la democrazia. 

Dopo il rilascio 
già in ufficio 
Cataldo Albanese 

Il giallo di mezza estate ruo
ta tutto intomo all'ora presunta 
del delitto, le 21,30 del 17 lu
glio, all'alibi dei quattro perso
naggi principali (Maria Luigia 
Redoli, il giovane amante Cap
pelletti e i due figli della don
na, che hanno trascorso insie
me l'intera giornata e le ore 
successive al delitto) e ad al
cune telefonate intercettate 
dagli inquirenti. Il quartetto fu 
visto nei pressi della villetta eli 
Forte del Marmi dal marescial
lo della locale stazione dei ca
rabinieri nell'ora presunta del 
delitto. Mezz'ora dopo, tutti 
erano alla Bussola delle Foccl-
te. Per la difesa, un lasso di 
tempo troppo breve. Più che 
sufficiente, invece, per l'accu
sa per commettere il delitto, di
sfarsi del coltello o dei coltelli 
(mal trovati) usati per colpire 
a morte Luciano lacopi e cam
biarsi d'abito. La telefonata in 
cui Maria Luigia Redoli chiede 
al mago incaricato di ingaggia
re un killer la restituzione della 
«roba» perché «non c'entrano 
mica loro, sia ben chiaro», vie
ne indicato come un ulteriore 
elemento di prova, insieme al
la volontà dichiarata di disfarsi 
del marito. -

••MAS.WRA (Taranto) An
cora tanta stanchezza e una 
tensione nervosa che si i\ al
lentata solo in parte. Il giorno 
dopo la liberazione, Cataldo 
Albanese, il giovane di Massa-
fra rapito il 9 ottobre dello 
scorso anno, sta lentamente 
tentando di riprendere le pro
prie occupazioni. «Ieri - ha 
detto la sorella Isabella, inter
pellata per telefono - ha prò- ' 
vato a riposare senza riuscirvi: 
casa nostra <} stala un continuo ' 
viavai di persone, amici e ;[lor-
nalisti elio volevano vederlo, 
parlargli. Soltanto sianone è 
riuscito a dormire e starnale è 
voluto andare col padre in uffi
cio». 

il padri di Cataldo, Umberto 
Albanese, è titolare di alcune -
aziende, tra cui la «Smia». per 
la compravendita di veicoli in
dustriali. Proprio mentre usciva • 
da una di queste, il giovane fu 
sequestrato e condono v a a 
bordo delia «Mercedes» con la 
quale doveva rientrare a casa. ' 
La liberazione è avvenuta r ella 
tarda sonila di giovedì: Cataldo 
è stato lasciato al RM 449 «ella 
statale 106 -Ionica» nei plessi 
di Metaponto (Matera). Sulle 
circostanze del rilascio sono 
subito cominciate le indagini 
da parte di polizia e carabinie
ri, coordinate dal sostituto pro
curatore di Taranto Ciro Salta-
lamacchio. I rapitori hanno 
consegnalo al giovane alcuni 
gettoni telefonici, con i quali 
da una cabina telefonica di 
una stazione di servizio ha po
tuto awiwire- casa ed i carabi
nieri. 

Fino a questo momento la 
famiglia Albanese ha smentito 
di aver pageto alcuna sorr ma ' 
di denaro per II rilascio di Ca
taldo. GII Inquirenti, a quanto 

si è appreso, stanno valutando 
la possibilità che nel sequestro 
sia stata coinvolta un'organiz
zazione calabrese. Da Paola 
(Cosenza) fu infatti spedita 
dai rapitori la lettera alla fami
glia Albanese con la richiesta 
di due miliardi di lire per la li
berazione di Cataldo. 

Pare inoltre accertato che fa 
. sera di mercoledì scorso - il 

giorno precedente a quello in 
cui il giovane è stato rilasciato 
- il padre Umberto si sia recato 
in Calabria. L'imprenditore, 
che viaggiava sulla sua auto
mobile insieme con un suo fra
tello e il figlio Tonino, fu fer
mato ad un posto di blocco dei 
carabinieri sulla statale ionica, 
tra Policoro e Nova Siri. Ai mili
tari che. dopo averlo ricono- ' 
sciuto, gli chiesero se si trovas
se Il per trattare II rifascio del fi
glio, l'uomo rispose che stava 
compiendo un viaggio d'affari, 
per l'acquisto di un veicolo in
dustriale presso il rivenditore . 
Giuseppe Gioncarclli. nel pres
si dì Siderno (Reggio Cala
bria). Con quest'ultimo la fa
miglia Albanese avrebbe rap-

. porti commerciali da circa die
ci anni. L'automobile dell'in)-
prcndiore sarebbe stata anche 

' perquisita dai militari che però 
[ non avrebbero trovato nulla 
che potesse confermare i loro 
sospetti. 

Sulle indagini gli inquirenti 
non forniscono molle informa
zioni. «Abbiamo delle ipotesi 
che stiamo valutando», ha det
to Saltulamacchia, che nei pri
mi colloqui con il giovane ha 
ricavato numerose informazio
ni, ma non ancora la dimostra
zione di una completa volontà 
di collaborazione». La famiglia 
Albanese ha convocato per 
domani una conferenza stam
pa. 

8ELLARIA - HOTEL GINEVRA -
vicino mare • moderno • ogni 
comlori - cucina casalinga. OF
FERTA SPECIALE: 3 giorni pen
sione completa compreso 
pranzo pasquale L. 90.000 -
sconto bambini - Prenotatevi!! 
Tel. 0541/44286. 

' ' ' , ' . . (D 
MAREBELLO RIMIMI - HOTEL 
RAPALLO - Tel. 0541/372531 • 
Sul mare - camere riscaldale -
specialità pesce - 3 giorni pen-
«Jiorte'c.ompleta 130.000. (r& 

MIRAMARE RIMINI • HOTeL 
HOLLYWOOD - Tel. 0541/ 

.'STOflOt••» 600412 • vieino'jimire -
ogni cantori - cucina romagno
la, cenone pasquale - 3 giorni 
pensione completa 115.000 - 5 
giorni 100.000 - 7 giorni 
210.000 (10) 

MIRAMARE RIMINI • HOTEL TI
ZIANA - Tel. 0541/372173 - Vici
no mare - ogni conloit • cucina 
casalinga particolarmente cu
rala • Gran pranzo pasquale - 3 
giorni pensione completa 
120.000. . . . (27) 

RIMINI - HOTEL DU SOLEIL -
Tel. 0541/380383 • tre stelle *u -

. periore • sul lungomare - mo
derno • completamente riscal
dato • pranzo pasquale • 3 gior
ni pensione completa Lire 
180.000. (31) 

RIMINI - HOTEL LEONI - Viale 
Regina Elena. 101 • Tel. 0541/ 
360043 - diretto mare • pranzo 
pasquale • 3 giorni pensiona 
completa 130.000. . . . . (8) 

PASQUA AL MARE: 

RIVAZZU^RA RIMIMI • HOTEL 
LIO - Tel. 0541/371683 - moder
no • cucina casalinga - praizo 
pasquale • 3 giorni pensione 
completa 130.000.. (2) 

RIMINI - H OTEL NINI - via Zr va
gli, 154 - Tel 0541/55072 • Sul 
mare • p sena - idromassag
gio - altre iz- ginnastica • cuci
na romagnola - maggio. Alli
gno, settembre L. 30.000 / 
32.000. Alni periodi interpella
teci. Aperto Pasqua e l i s t a t a 
lo. (14) 

RIMINI - HOTEL MONTREAL -
Viale Reo ina Elena. 129 - "el . 
0541/381171 .vicinissimo mi ra 
• riscaldai 9 - pranzo pasquale -
3 giorni pensiona completa 
130,000 • . . . . , (7) 

SENIGALLIA . ALBERGO E .È". 
NA - Via Goldoni 22 - Tel. 071/ 
6622043 - Atiit. 7925211 - 50 m. 
mare - posiziona tranquilli • 
camere servizi teletono. tar. 
ascensore - pareheggio coper
to - giardino - traltamento la i>i-
liare - pensione completa: 
Maggio Giugno Settembre 
34,000 -1 • 15/7 40,000 • 18-31 l u 
glio 21-31/0 45.000 - 1-20 8 
55.000 tutto compreso • Sccnti 
bamhini (29) 

RIMIMI - HOTEL REX • Sul mu
re • confortevole - cucina cura
ta dalle proprietaria - Ollerta: 3 
giorni 120.000 pensione com
pleta compreso pranzo specia
le pasquale-Tel. 0541/380361 • ' ' 
381041. , . (3) • 

RIVAZZURRA RIMIMI - ALBER
GO TULIPe - Tel. 0541/372756 -
vicino mare • riscaldato • gran « 
pranzo pasquale • 3 giorni pen
sione completa 130.000. (77) 

RIVAZZURRA RIMIMI • HOTEL 
DAVOS-Tel. 0541/370376-vili- '" 
le Lecce, 1 • sul mare - riscalda
to • camere servizi • teletono -

uranio, e sorprese pasqualP i* 
3 giorni pensione compiei* 
150.000. . . , , . . . (4) 
RIVAZZURRA RIMINI • HOTEL 
GENNY - via Brindisi - Tel. 
0541/3731/0-vicinissimo mare 
- ogni confort - cucina genuina-
3 giorni pensione completa L. 
100.000. . (5) 

RIVAZZURRA RIMIMI - HOTEL 
TAMANCO - Tel. 0541/373383 -
Vicinissimo mare - moderno -
scodale pranzo pasquale • 3 
giorni pensione completa " 
125.000. rj2) 
VISERBA RIMINI - PENSIÓNE 
NINI • Via Tonini 22 - Tel. 0541/ 
7383SI - 734Q48 - vicina mare • 
centrate - familiare - Pensione 
completa 3 giorni 100.000. (17) 

VISERBELLA RIMIMI - ALBER
GO OSTUNI - Sul mare - am
biente riscaldato • 3 giorni pen
sione completa 120.000. bevan
de, colazione a bullet compre
si. Prenotatevi!! - Tel. 0541/ 
721550. 16) 

Quanto all'appartenenza di 
magistrati, giudici e giorni listi 
alle logge, la stragrande mag
gioranza degli interpellati 
esprime forti riserve: tra I più 
contrari gli studenti universita
ri. In particolare, alla doma rida 
se dovrebbe essere perrmisso 
a un giudice di iscrivermi alla 
Massoneria, il 79.40 per wnlo 
risponde no: la grande r sag-
gioranza si esprime negativa
mente anche a proposito Jcl-
l'appartencnza alle logge mas
soniche di uomini polititi e 
amministratori pubblici (77 
per cento) e di giorirwlisli 
(52.55 per cento). Sempre 
Epoca pubblica poi una Inter
vista con il nuovo gran macntro 
della Massoneria Giuliano Di 
Bernardo, 11 quale afferma «he 
tra i «fratelli» ci sono anche al
cuni comunisti, nonostante 
che il Pel abbia abbia stabilito 

. l'incompatibilità tra Pei e Mas
soneria. «Spero che Òcclietto -
ha detto Di Bernardo - voglia 
rivedere questa linea». Di Ber
nardo ha poi detto che In Mas
soneria sta risorgendo anche 
nei paesi dell'Est. In Ungheria. 
ha spiegalo il gran maestro, la 
•rinascita- è giù avvenuta. 

INCONTRO PUBBLICO 
PER LA PACE IN MEDIO ORIENTE 1 

CON 

YASSER ÀRAFAT 
PRESIDENTE DELLO STATO DI PALESTINA 

PERUGIA 6 aprile on> 17 PIAZZA IV NOVEMBRE 

ARCI - ACLI - ASSOCIAZIONE PER LA PACE 

SALAAM RAGAZZI DELL'OLIVO: promotori Arci Ragazzi e AGESCI 
comitato ACLI • ARCS-ARCI * Associazione per la Pace * CGD * CGIL * CISL 
• UIL * CIDI • CIES * Crocevia * D? * FGCI * FIMC1SL • Fondazione Basso • 
Lega Diritti dei Popoli * Magistraturi Democratic i * MASCI * MCE * MGS * Ri
cerca e Cooperazione * UISP • : • • < • 

8 l'Unità 
Domenica 
1 aprile 1990 
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